ODA 

In lode di Sua Maefia Cattolica Re 

^ARLO IIL 

DI SPAGNA. 

In commendatone delle Sue Morali Virtù 
principalmente della Clemenza. 
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IRTUS che al fommo afplri , 
Fu fempremai di fe prezzo ben degnoj 
D'altrui forza , p foftegno 
Uopo non ha , perche alto s erga , p giri } 
E trionfar del Nume , 
Che non mai ilabil vola , 
Infido e cieco , fola ha per coflume , 

A Ella 
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Ella del Vulgo frale 

I riti fprezza,e del fuo ben non cura* 

Soura gli Aftri ficura 

Spatia talor, folo a fe fteffa eguale: 

Da le Leggi del Fato 

Vaflen dikiolta inerme, _ . 

De' Santi Numi Germe almo, e pregiato.' 




Ella , che in guife tante 

Fa l'Hiiom beato, ed immortai qua giufo, 

Ed oltre a f human' ufo 

Oftri , e Scettri donar fia che fi vantò, 

Al Grande AUSTRIACO Giove , 

Con la fua Prole immenfa 

Le grandezze or difpenza , e gratie piove . 

Pro- 
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Prole immenfa e gradita , 

E femi di Virtù fon Fé', Pietade, 

Santo Amor , Caritade , 

Giustitia , e T Altre poi , Schiera infinita, . 

Rara feorta a i più degnj , 

Che ognor nel petto fido 

Han dolce albergo, e nido $ ond' è eh' Ei regnj. 
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Quefte fon , di che io parlo , * 9 j m 

De le celefti homai forfè più belle, : " 
Le rutilanti Stelle , 

Che dan Vita , e fplendore al Ciel di CARLO: 

Ma chi ben fifo mira 

In Lor , vedrà che folo 

£' la CLEMENZA il Polo , in cui s' aggira . 

Ai V 
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L'altera, e generofa 

Clemenza da Grand' AVI ufa con tanti 
Regnj già ribellanti 

A i Regnj il chiama, e ferba; e cpn pietofa 
Cura il Gran Fabro eterno 
Farà, che eterno poi (J \ • - ; 

Ji produrvi fuoi duri il <5oyerqo f 




Altri col ferro, e'I Foca ' ;t , r : j 
Le più belle de l'Arte opre confumi,. 
E d' human fangue fiumi 

- Lì correr fàccia, ov'è più afeiutto il loco» 
Talché in breve moménto. <; ! . . 
Appo i Popoli mefti 1 
La ipembria he redi, c'1 nome fpento: 

Sia 
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Sia fol di tua Grandezza 

Ed immortalità, R e* faggio, e buono, 
Salda baie il Perdono, 

Cui difpenfar l'AUSTRIACA delira è avezza. 

Giace di Siila immondo, 

E di Neron l'impero} 

Ma durerà i'IBERO al par del Mondo. 




Tanto ( poiché da fonte 

Deriva di Virtù )fperar mi giova j 
E rifuonarne a prova 

Di Terra in Terra udrò , di Riva in Monte 

( Scofle le fronti , e dome 

Al Moro , e al Trace ontofo) 

Il fempre gloriofo AUSTRIACO NOME. 

A 
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A SVA MAESTÀ CATTOLICA RE 

CARLO II L 

DI SPAGNA; 



• » 



• > • 



Raimondo Pingue» 



I rende ardito a comparir dinanzi V.M.C, 
un furto di picciola Ode fatto a mio 
Zio , qual per mofirar , come dee , quel poco che può 
verfo il Juo Signore , è buon tempo formolla: ma-* 
fcorto da me irrefoluto a darla fuori , per vederla 
di gran lunga difpari all' altera del SOGGETTO, 
con liberta da Fanciullo gliel* ho involata : e quan- 
tunque non ci babbia di mio , falvo Ì ambitione di 
mojlrarlemi grato , con altrettanta liberta , alla M. 
V. C. fin da Roma la prefento \ majjime per celebrarfi 

de- 
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defir amenti in quejìa, óltre le molti Virtk la bell^ 
Clemenza de'yoftri glorioft PreceJfori y già da V. M. C. 
felicemente pojla in opra con la Fedeli/firn* Città , r 
Mtgno di Napoli mia Patria ; ove fen^a fp*rgtr goc- 
ciola di Sangue ha Japuto indolcir le radici di quelle 
Piante * che par ivano alla Corteccia fentir fletto ama- 
ro. Compiaccia^ V. C. M. , che con Signorsì t oltranza 
ha fuperate le afpriffime cime di cotante difficoltà, di 
compatir parimente un pueril ardimento ; almeno coF 
motivo che fappia il mondo Cattolico auuerarfi nella 
Voftra altifftma Perfona la Jenten^a di David Ex 

ore infantium perfecifti laudem . Con che alla 

S.R'C.M-V. projlrato , dalla Divina le imploro il 
compimento d'ogni defiderio. Di Roma li 4. Novem- 
bre 1709. 




Ih H'oma 170,9. KoHa Stamperia àìGìot Fran/cefco Chracaf, 
CON LICÈNZA DE* SUPERIORI. 
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